
quale s’e degnata fempre fauorirmì > e giouarmi. E 
qui ^umilmente facendole riueren&a, con ogn affet
to di cuore le b afe io le mani, e prego il Signor Id
dio s che la conferui fempre nella fua gratia, e*le do 
ni lunga e felice vita, nell'uno e nell’altrhuomo.

Di Venetia, Udì 1 7. Settembre. M.D.LXXXVL

Di V. S. Illufrifsima & Reuerendifs.

Humilifsimo e diuotifs imo feruitore*

Giofeppe Muffo.


